
 

 

 

L’Europa non potrà farsi in 

una sola volta, né sarà        

costruita tutta insieme; essa 

sorgerà da realizzazioni 

concrete che creino           

anzitutto una solidarietà di 

fatto. 

 

 

Robert Schuman, 

Dichiarazione Schuman 

9 maggio 1950 
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Allôorigine del federalismo integrale si trova un gruppo di giovani, uniti nella Parigi degli anni ô30 da 
una comune riflessione, inizialmente ecumenica, poi sociale, politica ed economica. Tra questi   
Alexandre Marc (1904-2000) il trascinatore del gruppo, fondatore del movimento e co-fondatore 
della omonima rivista Ordre Nouveau (maggio 1933-febbraio 1938); Arnaud Dandieu (1897-1933), 
bibliotecario alla biblioteca nazionale, e principale ispiratore del movimento ñOrdre Nouveauò,   
scomparso prematuramente nel 1933; Denis de Rougemont (scrittore e filosofo,1906-1985), che 
collabora, tra lôaltro, con le riviste Esprit e Ordre Nouveau; Emmanuel Mounier (1905-1950) filosofo 
cattolico fondatore della rivista Esprit (1932). Il gruppo, che si auto-definisce dei non conformisti 
degli anni ô30, si interroga sulla crisi del pensiero occidentale, ispirandosi alla filosofia personalista, 
ma il movimento è ugualmente influenzato dal pensiero di Pierre-Joseph Proudhon, indirettamente 
allôinizio, attraverso lôinterpretazione di Arnaud Dandieu, che sembra essere il primo ad aver letto le 
opere proudhoniane, più direttamente in seguito. La riflessione, che parte dalla crisi della civiltà  
occidentale, ¯ espressa inizialmente nellôopera che Arnaud Dandieu redige con lôamico Robert  
Aron ñLa Révolution nécessaireò pubblicata nel 1933. Motivo di fondo dellôopera ¯ la liberazione 
dalla schiavitù del proletariato: « Supprimer la condition prolétarienne, ce qui, en termes humains, 
signifie supprimer des destinées consacrées entièrement à un travail abêtissant et borné » (Révol 
néc, p. 249). Ma il termine ñfederalismo integraleò appare per la prima volta solo nel 1934, nella  
prefazione, scritta da Alexandre Marc, al n°13 della rivista Ordre Nouveau. Un termine che richiama 
la necessità di affrontare la regolazione dei conflitti insiti nella organizzazione sociale attraverso un 
approccio globale, che comprenda, accanto ad un necessario meccanismo istituzionale, una      
architettura economica e sociale costruita con gli stessi principi del federalismo. Il presente         
contributo ha lo scopo di sintetizzare i principali contenuti economici e sociali del federalismo      
integrale, ripercorrendo il pensiero dei principali esponenti del movimento fin dai primi anni ô30. 

 
Cristina Giudici 
Presidente del CIFE 
Introduzione del contributo presentato al Seminario nazionale di formazione organizzato a Verona 
dal Movimento Federalista Europeo il 17 e 18 Aprile 2010. 
Il testo integrale è disponibile sul sito www.cifeitalia.org  

1. Editoriale  

2. Attività in corso 

3. Approfondimenti 

4. Comunicazioni 

REDDITO VITALE E SERVIZIO CIVILE OBBLIGATORIO NEL FEDERALISMO EUROPEO 



  

www.cifeitalia.org 

 

www.cifeitalia.org 

Attività in corso
Attività in corso   

Donazione Biblioteca Alexandre Marc   
Il prof. Raimondo Cagiano de Azevedo, in occasione di una recente visita a Parigi, ha 
incontrato i figli del defunto Alexandre Marc (foto), i quali hanno manifestato la volont¨ 
di  donare la ricca biblioteca del padre ad unôistituzione universitaria europea. Questo    
importante patrimonio librario e documentario, composto di diverse migliaia di volumi e 
riviste ed espressione della cultura e della politica europea del XX secolo, si trova attual-
mente depositato presso lôInstitut Europ®en des Hautes Etudes Internationales a Nizza. 
La biblioteca sar¨ donata al Centro di Documentazione Europea ñAltiero Spinelliò presso 
la Facoltà di Economia di Sapienza Università di Roma. 
 
AEDE-CIFE percorso formativo òLõEuropa prima e dopo Lisbonaó  
Si è concluso martedì 11 maggio con un intervento della prof.ssa Caterina Nisida il 
percorso formativo sullôUnione europea organizzato per le ultime classi dallôITCS ñLibero 
de Liberoò di Fondi (LT) in occasione della festa dellôEuropa 2010. Il percorso si ¯     
articolato in quattro incontri da marzo a maggio ed un convegno conclusivo. Le lezioni hanno ripercorso vari       
argomenti tra cui la storia dellôintegrazione europea, il Trattato di Lisbona, le Istituzioni dellôUE, la cittadinanza    
europea, il ruolo dellôUE nel mondo, la mobilit¨ e le opportunit¨ per i giovani. I relatori sono stati Mauro Vaccaro, 
Antonio Venece e Francesca Sirignani per il CIFE e Caterina Nisida per lôAEDE. Lôesperienza ha riscosso molto 
successo e sarà  probabilmente riproposta il prossimo anno. 
 
Appelli della GFE  
In occasione della festa dellôEuropa, i ragazzi della Giovent½ Federalista Europea hanno approvato un Ordine del 
Giorno da sottoporre a tutti i comuni    europei e che nasce con lo scopo di sensibilizzare lôopinione pubblica sulla 
necessità di riportare al centro del dibattito nazionale e internazionale la costruzione di una Federazione europea. Il 
documento chiede ai Comuni   italiani di promuovere tutte le iniziative di carattere formativo, culturale e politico che 
abbiano come finalit¨ la causa europeista, di tradurre e comunicare ai Comuni europei gemellati il testo dellôOrdine 
del Giorno, invitandoli ad approvare un testo simile ed infine, ad esporre un numero significativo di   bandiere blu 
dellôEuropa per tutta la settimana del 9 maggio 2010. Il testo completo dellôO.d.G. ¯ disponibile alla pagina web 
www.gfeaction.eu. 
 
Comitato Centrale MFE a Roma 
Lo scorso 13 marzo si è tenuta presso la sede del CIFE la consueta riunione del Comitato Centrale del Movimento            
Federalista Europeo. In occasione dellôincontro, prolungatosi per lôintera giornata e presieduto dal Segretario      
Nazionale del MFE, prof. Giorgio Anselmi, il Comitato si ¯ confrontato su diverse tematiche concentrandosi in  
particolare sulla situazione del mercato finanziario internazionale. Al riguardo è stato sottolineato come la creazione 
dellôEuro abbia consentito allôEuropa di fruire di un decennio di stabilit¨ dando un punto di riferimento alternativo ad 
un dollaro che si presenta sempre più instabile. Nella mozione approvata alla fine dei lavori del Comitato è stata 
anche denunciata lôazione degli operatori finanziari volta al danneggiamento  della moneta europea e finalizzata 
allôindebolimento della BCE per poter rilanciare una politica inflazionistica a livello mondiale. Forte ¯ stato il        
dissenso espresso nei confronti dei responsabili europei che invece di agire secondo i trattati in vigore, restano in 
silenzio di fronte a questa situazione che lascia lôEuro in balia dei mercati  senza regole. Ribadendo lôimpossibilit¨ di 
mantenere una moneta unica senza la reale creazione di un governo federale europeo, il Comitato Centrale ha 
chiesto il rafforzamento del bilancio europeo attraverso la dotazione di risorse proprie, il  coordinamento delle    
politiche di bilancio da parte di tutti i paesi europei, la riaffermazione del principio della solidarietà monetaria e    
finanziaria, lôistituzione di agenzie federali in grado di sostenere progetti comuni e lôunificazione della rappresentan-
za nel FMI per i paesi dellôEurogruppo. Il documento integrale della mozione approvata ¯ disponibile sulla pagina 
web del MFE www.mfe.it.  
 
Giornate in Argentina 17-28 aprile  
Una delegazione del CUIA (Consorzio Universitario Italiano per lôArgentina) guidata dal prof. Raimondo Cagiano 
de Azevedo e alcuni docenti di venticinque Universit¨ sono stati in Argentina nellôambito delle manifestazioni per il   
Bicentenario argentino per presentare le attivit¨ previste per lôanno 2010 ed incontrarsi con i partner argentini in un 
clima di scambio e confronto sulle esperienze e sui piani accademici. In occasione della missione sono stati anche 
avviati i lavori della cattedra ñAltiero Spinelliò affidata al deputato argentino Fernando Iglesias e del corso di alta 
formazione in Studi europei che si ¯ aperto come lo scorso anno con la presentazione della mostra ñLinea 13: da       
Ventotene allôEuropaò presentata da Benedetta Cassani e arricchita da due nuovi pannelli fotografici sugli ultimi 
sviluppi del processo di integrazione europea. 

http://www.mfe.it/
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9 Maggio, festa dellõEuropa 
 

Forse ancora troppo poche persone conoscono il significato di questa data e lôimportanza che ha poi avuto nella 
costruzione dellôEuropa. La festa nasce per ricordare il giorno in cui, nel 1950, Robert Schuman, ministro degli 
Esteri francese, pronunci¸ la storica dichiarazione che avrebbe posto le basi del processo dôintegrazione europea. 
ñLa pace mondiale non potrebbe essere salvaguardata senza iniziative allôaltezza dei pericoli che ci minacciano. 
Mettendo in comune talune produzioni di base e istituendo una nuova Alta Autorità le cui decisioni saranno        
vincolanti per Francia, Germania e i paesi che vi aderiranno, saran-
no realizzate le prime fondamenta concrete di una federazione eu-
ropea indispensabile alla salvaguardia della paceò. Schuman voleva 
così aprire un capitolo nuovo nella storia europea; era fermamente 
convinto che sulla base della riconciliazione franco-tedesca, si   
dovessero creare istituzioni comuni ponendo le basi di un nuovo 
Stato destinato non a cancellare le nazioni, ma a disarmarle sotto-
ponendole a un potere democratico con competenze limitate ma 
effettive e in grado di consentire agli Europei di parlare con una sola 
voce nel mondo: la Federazione europea. La proposta di mettere in 
comune le risorse del carbone e dellôacciaio di Francia e Germania 
sarebbe stato solo il primo passo verso la creazione di unôUnione 
europea fondata su valori come la pace fra le nazioni, il rispetto dei  
diritti dellôuomo e delle istituzioni  democratiche e che conta oggi 27 
paesi membri e quasi 500 milioni di abitanti. Fu così istituita 
lôAutorit¨ della Comunit¨ Europea del Carbone e dellôAcciaio cui 
affidare la gestione di  materie prime che a quei tempi costituivano il 
presupposto delle potenze militari nazionali. Per capire lôimpatto   
rivoluzionario della proposta ¯ necessario ricordare che lôEuropa 
usciva dal secondo conflitto mondiale e che la guerra non aveva lasciato dietro di sé solo distruzione materiale, ma 
soprattutto odi, rancori e pregiudizi tra i popoli. Questo progetto nasce basandosi su valori di pace e di solidarietà 
fra i popoli proprio per superare questi rancori. Oggi per¸ lôobiettivo ¯ un altro: costruire unôEuropa che rispetti la 
specificit¨ e la libert¨ di ciascuno dei popoli che la compongono, ma che resti unita, poich® solo lôunione dei popoli 
pu¸ garantire allôEuropa la sovranit¨ sul suo destino e il suo prestigio nel mondo. 
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Convenzione dei cittadini europei su beni pubblici e diritti collettivi 
Roma, 4-5 giugno 2010  
 
Il Movimento Federalista Europeo, in collaborazione con il Consiglio Italiano del 
Movimento, il Centro Studi « Altiero Spinelli è e lôUniversit¨ Roma Tre,        
organizza due giornate dedicate al tema della Convenzione dei cittadini euro-
pei su beni pubblici e diritti collettivi. Tutti i citttadini, gli     
esponenti della società civile, delle forze economiche, 
sociali e politiche sono invitati a contribuire attivamente 
allôelaborazione in corso dei documenti dei Gruppi di 

lavoro che tratterano quattro temi principali: Democrazia europea, Il ruolo dellôUE per la 
pace nel mondo, Interculturalità e inclusione, Diritti collettivi. Per maggiori informazioni è 
possibile  contattare Paolo Acunzo, Vice Segretario Nazionale del MFE o consultare il sito 
internet www.diritticollettivi.eu dove è disponibile il programma completo dei lavori. 
 
Lo scorso 4 maggio, in occasione dellôAssemblea Generale del Soci del CIFE, il dott. Pier Virgilio Dastoli (foto), 
presidente del MFE Lazio, ha presentato lôevento e invitato il CIFE ha contribuire ai lavori. Il CIFE parteciper¨ dun-
que ai lavori con una delegazione e ha predisposto un breve « statement sulle frontiere » intitolato ñUn approccio 
federalista al fenomeno migratorioò (disponibile anche sul sito internet del CIFE). Il testo, redatto grazie alla collabo-
razione di Arianna Cascelli, Mauro Vaccaro, Benedetta Cassani, Eleonora Proietti e Federica Mazzarelli    
costituirà un contributo al dibattito del gruppo di lavoro su ç Interculturalit¨ e inclusione è.  
  



Summer University Programs del Centre International de Formation Européenne 
Come anticipato nella precedente newsletter, vi informiamo che anche   questôanno il CIFE internazionale organizza diversi 
programmi universitari estivi. I programmi, aperti a studenti e giovani laureati, si    terranno in vari paesi europei nei mesi di 
luglio, agosto e settembre prevedendo non solo incontri, lezioni e seminari, ma anche attività di tipo culturale che daranno la 
possibilità ai partecipanti di entrare in contatto diretto con la realtà del paese ospitante. Ci sono ancora posti e borse disponibili 
per i programmi in Croazia, Bulgaria e Romania. Assolutamente necessaria ¯ una buona conoscenza della lingua  indicata 
nel programma. Subordinatamente alla consegna di un lavoro scritto sulle attività svolte, ai partecipanti che ne faranno       
richiesta, saranno attribuiti Crediti formativi universitari (CFU). Eô possibile avere maggiori informazioni contattando              
direttamente la dott.ssa Marie France Perdigon, i cui recapiti sono disponibili alla pagina web www.cife.eu.  
 
Improving Professional Opportunities for Latin American Migrants Workers  
Il CIFE ha collaborato con il Dipartimento di Economia della Facoltà di Scienze Statistiche 
dellóUniversit¨ La Sapienza di Roma, per la predisposizione e stesura del Progetto europeo dal  titolo 
ñThematic programme of cooperation with third countries in the areas of migration and asylumò        
nellôambito delle attivit¨ dellôufficio EuropeAid. Il progetto, arrivato adesso alla seconda fase del       
processo di giudizio e valutazione da parte della Commissione europea, prevede una collaborazione 
del CIFE con la prof.ssa Rosanna Memoli del Dipartimento per la predisposizione di programmi di  
studio e di formazione europea.  
 
Nuovi arrivi al CIFE - Dal mese di maggio Lorenzo Pizzuti sta svolgendo presso il CIFE il suo tirocinio formativo. Un caloroso   
benvenuto da parte di tutti noi! 
 

Prossima Segreteria - Ricordiamo che la prossima Segreteria Generale del CIFE si terrà martedì 8 giugno 2010. 
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Il Cife segnala i seguenti corsi e master: 
 

Diploma e master in alti studi europei 2010-2011 
Fondazione Collegio Europeo di Parma, Borgo R. Tanzi 38/B  
Il master, organizzato dal Collegio Europeo di Parma, offre un ricco programma interdisciplinare sul processo di integrazione europea. Il 
corso si rivolge principalmente a giovani laureati dei Paesi europei ed extraeuropei in discipline economiche, giuridiche, politologiche, so-
ciali e linguistiche e si concentra su storia, istituzioni, diritto, economia e politiche dellôUnione europea. Allo scopo di arricchire la formazio-
ne didattica con esperienze professionali concrete, durante lôanno vengono svolti seminari con esercitazioni pratiche su tematiche europee 
di particolare interesse e attualità. Per info scrivere a  info@colleuparma.org 
 
Master on-line in EU Studies, on line, 15 ottobre 2010. 
Centre International de Formation Européenne 
Il Centro Internazionale di Formazione Europea organizza un Master di 2 anni, attraverso la Euro-
pean on line Academy, che  unisce     l'e-learning a fasi di insegnamento frontale. I tre nuclei di 
studio principali sono il diritto comunitario, l'architettura istituzionale della UE e le principali sfide di 
politica economica e monetaria che attendono l'Unione. La lingua di insegnamento del Master è 
lôinglese e il programma ¯ aperto a tutti gli studenti che abbiano gi¨ conseguito una laurea di primo 
livello. Scadenza iscrizioni: 5 settembre 2010.  
Per ulteriori informazioni scrivere a  info@eu-online-academy.eu  

 
Nizza, Master in Advanced European and International Studies, ottobre 2010 ð luglio 2011  
Centre International de Formation Européenne 

Il Master è aperto a tutti gli studenti che hanno terminato gli studi universitari, e ha la durata di un anno, il suo obiettivo è di fornire agli     
studenti una visione globale e completa dei principali problemi economici, sociali e culturali della vita moderna e internazionale. Il Master si 
articola in due percorsi (uno anglofono ed uno multilinguistico tenuto in francese, inglese e tedesco) con sede a Nizza,  Istanbul e Berlino. 
Scadenza iscrizioni: 30 giugno 2010, per maggiori informazioni scrivere a iehei@wanadoo.fr 
 
Nizza, ottobre 2010 ð luglio 2011  Master in European and International Journalism  
Centre Internationale de Formation Européenne 
Il Master è aperto a tutti gli studenti che hanno già conseguito una laurea di primo livello in giornalismo e che abbiano una buona            
conoscenza dell'inglese e del francese. Lo scopo del Master è avvicinare i giovani giornalisti alle specifiche tematiche delle politiche europee 
e      internazionali e insegnare un approccio lavorativo a tali argomenti durante la quotidiana attività giornalistica. 
Scadenza iscrizioni: 30 giugno 2010, per informazioni iehei@wanadoo.fr. 
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